
La legge di stabilità emanata lo scorso dicembre, ha recepito la normativa UE in materia di armonizzazione in 
materia di IVA a livello comunitario. Tra le varie innovazioni, è stato riscritto l’art. 21 del DPR. 633/72 in materia di 
fatturazione, sostituendo i commi da 1 a 6 della vecchia versione, che qui cerchiamo di analizzare raffrontando le 
differenti formulazioni ed evidenziando le novità introdotte. Per lo più si tratta di uno spacchettamento e di una 
ricostruzione per rendere meglio leggibile il testo, salvo qualche fondamentale specifica innovazione. 
NUOVO TESTO LEGGE STABILITA’ VECCHIA VERSIONE NOTE 
1. Per ciascuna operazione imponibile 
il soggetto che effettua la cessione del 
bene o la prestazione del servizio 
emette fattura, anche sotto forma di 
nota, conto, parcella e simili o, ferma 
restando la sua responsabilità, 
assicura che la stessa sia emessa, per 
suo conto, dal cessionario o dal 
committente ovvero da un terzo.	  	  

Per fattura elettronica si intende la 
fattura che è stata emessa e 
ricevuta in un qualunque formato 
elettronico; il ricorso alla fattura 
elettronica è subordinato 
all'accettazione da parte del 
destinatario.  
L'emissione della fattura, cartacea o 
elettronica, da parte del cliente o del 
terzo residente in un Paese con il 
quale non esiste alcuno strumento 
giuridico che disciplini la reciproca 
assistenza è consentita a condizione 
che ne sia data preventiva 
comunicazione all'Agenzia delle 
entrate e purché il soggetto passivo 
nazionale abbia iniziato l'attività da 
almeno cinque anni e nei suoi confronti 
non siano stati notificati, nei cinque 
anni precedenti, atti impositivi o di 
contestazione di violazioni sostanziali 
in materia di imposta sul valore 
aggiunto. Con provvedimento del 
direttore dell'Agenzia delle entrate 
sono determinate le modalità, i 
contenuti e le procedure telematiche 
della comunicazione.  

 
La fattura, cartacea o elettronica, si ha 
per emessa all'atto della sua 
consegna, spedizione, trasmissione o 
messa a disposizione del cessionario o 
committente.	  

1. Per ciascuna operazione  imponibile  
il  soggetto  che  effettua  la cessione 
del bene o la prestazione del servizio 
emette fattura, anche sotto forma di  
nota,  conto,  parcella  e  simili,  o,  
ferma  restando  la  sua responsabilità, 
assicura che la stessa sia emessa  dal  
cessionario  o  dal committente, 
ovvero, per suo conto, da un terzo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
L'emissione della fattura, cartacea o 
elettronica, da parte del cliente o del 
terzo  residente  in  un Paese con il 
quale non esiste alcun strumento 
giuridico che  disciplini  la reciproca 
assistenza è consentita a condizione 
che ne sia  data  preventiva 
comunicazione all'amministrazione 
finanziaria e purché il soggetto  
passivo nazionale abbia iniziato 
l'attività  da  almeno  cinque  anni  e  
nei  suoi confronti non siano stati 
notificati,  nei  cinque  anni  precedenti,  
atti impositivi o di contestazione  di  
violazioni  sostanziali  in  materia  di 
imposta sul valore aggiunto. Con 
provvedimento del  direttore  
dell'Agenzia delle entrate sono 
determinate le modalità,  i  contenuti  e  
le procedure telematiche della 
comunicazione.  
La fattura si ha per emessa all'atto 
della sua consegna  o  spedizione  
all'altra  parte  ovvero  all'atto  della  
sua trasmissione per via elettronica. 

Introduce un fondamentale chiarimento 
in merito alla “definizione” della cd. 
“fattura elettronica” ed al suo utilizzo, 
ancorchè già previsto dalla pre-vigente 
normativa. 

2. La fattura contiene le seguenti 
indicazioni: 
a) data di emissione; 
b) numero progressivo che la identifichi 
in modo univoco; 
 

2. La fattura è datata e numerata in 
ordine progressivo per anno solare e 
contiene le seguenti indicazioni:  

E’ il primo esempio di 
“scompattamento” rispetto alla 
precedente formulazione.  
Il concetto di “modo univoco” non è 
ancora stato chiarito dall’agenzia delle 
entrate, ma deve sostanzialmente 
intendersi che la numerazione 
progressiva non deve consentire di 
ingenerare confusione, sovrapposizioni 
o quant’altro tra due documenti emessi. 
Peraltro, già da tempo, chi utilizza 
sistemi informatici utilizza metodi di 
codifica che consentono tale “univocità” 
proprio per evitare problemi gestionali 
del software. In particolare, se si 
utilizzano più sezionali di fatturazione, 
essi sono in genere caratterizzati da un 
prefisso o suffisso che li identifica (si 
pensi alle autofatture) e li rende univoci. 
Analogamente si ritiene che la mancata 
riproposizione della frase “per anno 



solare” non possa essere intesa come 
obbligo di numerare in consecuzione –
anche oltre l’anno- senza azzeramento 
dei contatori, poiché ciò renderebbe 
numerazioni evidentemente poco 
leggibili e di enorme lunghezza, non 
certamente consone ad una corretta 
procedura di registrazione e che 
potrebbero facilmente indurre in errori. 
L’utilizzo del suffisso che riporti l’anno di 
emissione non è da escludere a priori, 
anzi, potrebbe essere un ulteriore 
elemento di “univocità” da adottare. 
Il miglior consiglio che si può offrire è 
quello di consultare il proprio fornitore di 
software circa le potenziali   possibilità 
di numerazione univoca dei documenti 
emessi. 
Per chi ancora emettesse documenti 
manuali, l’apposizione del suffisso 
“anno” con la indicazione di 
“nro.ft/anno” potrebbe essere sufficiente 
a rispettare il dettato normativo, e solo 
in caso di utilizzo di più bollettari 
differenziati, completare la descrizione 
con un identificativo del bollettario 
stesso (ad ex. “nro.ft/ident. Boll./anno”. 

c) ditta, denominazione o ragione 
sociale, nome e cognome, residenza o 
domicilio del soggetto cedente o 
prestatore,  
del rappresentante fiscale nonché 
ubicazione della stabile organizzazione 
per i soggetti non residenti; 
d) numero di partita IVA del soggetto 
cedente o prestatore; 
e) ditta, denominazione o ragione 
sociale, nome e cognome, residenza o 
domicilio del soggetto cessionario o 
committente, del rappresentante 
fiscale nonché ubicazione della stabile 
organizzazione per i soggetti non 
residenti; 
f) numero di partita IVA del soggetto 
cessionario o committente ovvero, 
in caso di soggetto passivo stabilito 
in un altro Stato membro 
dell'Unione europea, numero di 
identificazione IVA attribuito dallo 
Stato membro di stabilimento;  
nel caso in cui il cessionario o 
committente residente o domiciliato nel 
territorio dello Stato non agisce 
nell'esercizio d'impresa, arte o 
professione, codice fiscale; 

a) ditta, denominazione o ragione 
sociale, residenza o domicilio dei 
soggetti fra cui è  effettuata  
l'operazione,   
del  rappresentante  fiscale nonché 
ubicazione della stabile organizzazione 
per i soggetti non residenti e, 
relativamente al cedente o prestatore, 
numero di partita IVA.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se non  si tratta di imprese, società o 
enti devono essere indicati,  in  luogo  
della ditta, denominazione o ragione 
sociale, il nome e il cognome 

Anche in questo caso, si tratta di 
migliore specificazione delle singole 
componenti la fattura, prima 
raggruppate ed ora suddivise. 
Nella vecchia versione si indicava –
insieme- l’obbligo di identificazione dei 
due soggetti contraenti, mentre 
nell’attuale si separano le due 
indicazioni, evidenziando l’obbligo di 
indicare il codice fiscale del privato, 
qualora sia il cessionario o committente 
dell’operazione soggetta ad obbligo di 
fatturazione. 

g) natura, qualità e quantità dei beni e 
dei servizi formanti oggetto 
dell'operazione; 

b) natura, qualità e  quantità  dei  beni  
e  dei  servizi  formanti oggetto 
dell'operazione 

 

h) corrispettivi ed altri dati necessari 
per la determinazione della base 
imponibile, compresi quelli relativi ai 
beni ceduti a titolo di sconto, premio o 
abbuono di cui all'articolo 15, primo 
comma, n. 2; 

c) corrispettivi ed altri dati necessari 
per la determinazione della base 
imponibile, compreso il valore normale 
dei beni  ceduti  a  titolo  di sconto, 
premio o abbuono di cui all'art. 15, n. 
2;  

In questo caso si perde il riferimento al 
cd. “valore normale” del bene ceduto a 
titolo di sconto. 

i) corrispettivi relativi agli altri beni 
ceduti a titolo di sconto, premio o 
abbuono; 
 

d) valore normale degli altri beni ceduti 
a titolo di sconto, premio o abbuono;  

Idem. 

l) aliquota, ammontare dell'imposta e 
dell'imponibile con arrotondamento al 
centesimo di euro; 

e)  aliquota,   ammontare   dell'imposta   
e   dell'imponibile   con arrotondamento 
al centesimo di euro;  

 



 f) numero di partita IVA del cessionario 
del bene o del  committente del 
servizio qualora sia debitore 
dell'imposta in luogo del cedente  o  
del prestatore, con l'indicazione della 
relativa norma;  

E’ ripreso dall’attuale lettera f) con 
differente formulazione 

 f-bis) il numero  di  identificazione  IVA  
attribuito  dallo  Stato membro di 
stabilimento del cessionario o  
committente,  per  le  operazioni 
effettuate nei confronti di soggetti 
stabiliti nel territorio di  un  altro Stato 
membro della Comunità;  

E’ ripreso dall’attuale lettera f) con 
differente formulazione 

m) data della prima immatricolazione o 
iscrizione in pubblici registri e numero 
dei chilometri percorsi, delle ore 
navigate o delle ore volate, se trattasi 
di cessione intracomunitaria di mezzi di 
trasporto nuovi, di cui all'articolo 38 , 
comma 4, del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427; 

g) data  della  prima  immatricolazione  
o  iscrizione  in  pubblici registri e 
numero dei chilometri percorsi, delle 
ore navigate o  delle  ore volate, se 
trattasi di cessione  intracomunitaria  di  
mezzi  di  trasporto nuovi, di cui all'art. 
38, comma  4,  del  decreto-legge  30  
agosto  1993, n. 331, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427;         
 

 

n) annotazione che la stessa è 
emessa, per conto del cedente o 
prestatore, dal cessionario o 
committente ovvero da un terzo. 

h) annotazione che la stessa è 
compilata  dal  cliente  ovvero,  per 
conto del cedente o prestatore, da un 
terzo. 

 

3. Se l'operazione o le operazioni cui si 
riferisce la fattura comprendono beni o 
servizi soggetti all'imposta con aliquote 
diverse, gli elementi e i dati di cui al 
comma 2, lettere g), h) ed l), sono 
indicati distintamente secondo 
l'aliquota applicabile. Per le operazioni 
effettuate nello stesso giorno nei 
confronti di un medesimo soggetto può 
essere emessa una sola fattura. Nel 
caso di più fatture elettroniche 
trasmesse in unico lotto allo stesso 
destinatario da parte dello stesso 
cedente o prestatore le indicazioni 
comuni alle diverse fatture possono 
essere inserite una sola volta, purché 
per ogni fattura sia accessibile la 
totalità delle informazioni.  
 
 
Il soggetto passivo assicura 
l'autenticità dell'origine, l'integrità 
del contenuto e la leggibilità della 
fattura dal momento della sua 
emissione fino al termine del suo 
periodo di conservazione; autenticità 
dell'origine ed integrità del contenuto 
possono essere garantite mediante 
sistemi di controllo di gestione che 
assicurino un collegamento affidabile 
tra la fattura e la cessione di beni o la 
prestazione di servizi ad essa riferibile, 
ovvero mediante l'apposizione della 
firma elettronica qualificata o digitale 
dell'emittente o mediante sistemi EDI 
di trasmissione elettronica dei dati o 
altre tecnologie in grado di garantire 

3. Se  l'operazione  o  le  operazioni  
cui si riferisce  la  fattura comprendono 
beni o servizi soggetti all'imposta con 
aliquote  diverse,  gli elementi e i dati 
di cui al comma 2, lettere b), c) ed  e),  
devono  essere indicati distintamente 
secondo l'aliquota applicabile. Per le  
operazioni effettuate nello stesso 
giorno nei confronti di  un medesimo  
destinatario può essere emessa una 
sola fattura. In caso di  più  fatture  
trasmesse  in unico lotto, per via 
elettronica, allo stesso destinatario da 
parte  di  un unico fornitore o 
prestatore, le indicazioni comuni  alle  
diverse  fatture possono essere 
inserite  una  sola  volta,  purché  per  
ogni  fattura  sia accessibile  la  totalità  
delle  informazioni.   
 
La  trasmissione  per  via elettronica  
della  fattura,  non  contenente  
macroistruzioni  né   codice eseguibile, 
è consentita previo accordo con il 
destinatario. L'attestazione della data, 
l'autenticità dell'origine e l'integrità  del  
contenuto  della fattura elettronica 
sono rispettivamente garantite  
mediante  l'apposizione su ciascuna 
fattura o sul lotto di  fatture  del  
riferimento  temporale  e della firma 
elettronica qualificata dell'emittente o 
mediante  sistemi  EDI di trasmissione 
elettronica dei dati che garantiscano i 
predetti  requisiti di autenticità e 
integrità.  
 

Il contenuto dell’articolo è aggiornato 
alle più innovative metodiche di 
gestione dei sistemi informatici di 
produzione e conservazione elettronica 
dei documenti, oltre che a mutare 
(ovviamente) i riferimenti alle variate 
composizioni dell’articolo. 



l'autenticità dell'origine e l'integrità dei 
dati. 
Le fatture redatte in lingua straniera 
sono tradotte in lingua nazionale, a fini 
di controllo, a richiesta 
dell'amministrazione finanziaria. 

 
 
Le fatture in lingua  straniera  devono  
essere tradotte in lingua nazionale a 
richiesta dell’amministrazione 
finanziaria e gli importi possono essere 
espressi in qualsiasi  valuta  purché  
l'imposta sia indicata in euro. 

4. La fattura è emessa al momento 
dell'effettuazione dell'operazione 
determinata a norma dell'articolo 6.  
La fattura cartacea è compilata in 
duplice esemplare di cui uno è 
consegnato o spedito all'altra parte.  
In deroga a quanto previsto nel primo 
periodo: 
a) per le cessioni di beni la cui 
consegna o spedizione risulta da 
documento di trasporto o da altro 
documento idoneo a identificare i 
soggetti tra i quali è effettuata 
l'operazione ed avente le 
caratteristiche determinate con decreto 
del Presidente della Repubblica 14 
agosto 1996, n. 472, nonché per le 
prestazioni di servizi individuabili 
attraverso idonea documentazione, 
effettuate nello stesso mese solare 
nei confronti del medesimo 
soggetto, può essere emessa una 
sola fattura, recante il dettaglio delle 
operazioni, entro il giorno 15 del 
mese successivo a quello di 
effettuazione delle medesime; 
b) per le cessioni di beni effettuate 
dal cessionario nei confronti di un 
soggetto terzo per il tramite del 
proprio cedente la fattura è emessa 
entro il mese successivo a quello 
della consegna o spedizione dei 
beni; 
c) per le prestazioni di servizi rese a 
soggetti passivi stabiliti nel 
territorio di un altro Stato membro 
dell'Unione europea non soggette 
all'imposta ai sensi dell'articolo 7-
ter, la fattura è emessa entro il 
giorno 15 del mese successivo a 
quello di effettuazione 
dell'operazione; 
d) per le prestazioni di servizi di cui 
all'articolo 6, sesto comma, primo 
periodo, rese o ricevute da un 
soggetto passivo stabilito fuori 
dell'Unione europea, la fattura è 
emessa entro il giorno 15 del mese 
successivo a quello di effettuazione 
dell'operazione. 

4. La fattura è emessa  al  momento  di  
effettuazione dell'operazione 
determinata a norma dell'art. 6.  
La fattura in formato cartaceo è 
compilata in duplice esemplare di cui 
uno è consegnato o spedito all'altra 
parte.  
 
Per le cessioni di beni la cui consegna 
o spedizione risulti  da  documento  di 
trasporto o da altro documento idoneo 
a identificare i soggetti tra i quali è 
effettuata l'operazione ed  avente  le  
caratteristiche  determinate  con 
decreto del Presidente della 
Repubblica 14 agosto 1996, n. 472,  
la  fattura è emessa entro il giorno 15 
del mese successivo a quello della  
consegna  o spedizione e contiene 
anche l'indicazione  della  data  e  del  
numero  dei documenti stessi. In tale 
caso, può essere emessa una sola 
fattura  per  le cessioni effettuate nel 
corso di un mese solare fra  le  stesse  
parti.  In deroga a quanto disposto nel 
terzo periodo la  fattura  può  essere  
emessa entro il mese successivo a 
quello della  consegna  o  spedizione  
dei  beni limitatamente alle cessioni 
effettuate  a  terzi  dal  cessionario  per  
il tramite del proprio cedente. 

Questo comma, quasi integralmente 
riscritto, introduce alcune importanti 
novità. In particolare l’OBBLIGO DI 
FATTURAZIONE ANCHE PER LE 
PRESTAZIONI DI SERVIZI EX ART. 
7/TER, OVVERO TUTTE QUELLE 
EXTRA-TERRITORIALI, entro il 15 gg 
del mese successivo alla effettuazione 
dell’operazione. 
Giova ricordare che sono state 
introdotte specifiche sanzioni in caso di 
mancata ottemperanza ai nuovi obblighi 
di fatturazione, commisurate al valore 
della prestazione in assenza di Iva. 

5. Nelle ipotesi di cui all'articolo 17, 
secondo comma, primo periodo, il 
cessionario o il committente emette la 
fattura in unico esemplare, ovvero, 
ferma restando la sua responsabilità, si 
assicura che la stessa sia emessa, per 
suo conto, da un terzo. 

5. Nelle ipotesi di cui all'art. 17, 
secondo comma, il  cessionario o il 
committente deve emettere la fattura in 
unico esemplare, ovvero, ferma 
restando la sua responsabilità, 
assicurarsi che la stessa sia  emessa,  
per suo conto, da un terzo. 

Adeguamento alla nuova formulazione 
dell’art. 17. 



6. La fattura è emessa anche per le 
tipologie di operazioni sottoelencate 
e contiene, in luogo dell'ammontare 
dell'imposta, le seguenti annotazioni 
con l'eventuale indicazione della 
relativa norma comunitaria o 
nazionale: 
a) cessioni relative a beni in transito o 
depositati in luoghi soggetti a vigilanza 
doganale, non soggette all'imposta a 
norma dell'articolo 7-bis, comma 1, con 
l'annotazione "operazione non 
soggetta"; 
 
b) operazioni non imponibili di cui agli 
articoli 8, 8-bis, 9 e 38-quater, con 
l'annotazione "operazione non 
imponibile"; 
 
c) operazioni esenti di cui all'articolo 
10, eccetto quelle indicate al n. 6), con 
l'annotazione "operazione esente"; 
 
d) operazioni soggette al regime del 
margine previsto dal decreto-legge 23 
febbraio 1995, n. 41, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 marzo 
1995, n. 85, con l'annotazione, a 
seconda dei casi, "regime del margine 
- beni usati", "regime del margine - 
oggetti d'arte" o "regime del margine - 
oggetti di antiquariato o da collezione"; 
 
e) operazioni effettuate dalle agenzie 
di viaggio e turismo soggette al regime 
del margine previsto dall'articolo 74-ter, 
con l'annotazione "regime del margine 
- agenzie di viaggio".»; 

6. La fattura deve essere emessa 
anche per le  
 
 
 
 
 
cessioni relative a  beni in transito o 
depositati in  luoghi  soggetti  a  
vigilanza  doganale,  non soggette 
all'imposta a  norma  dell'articolo  7-
bis,  comma  1,  e  per  le prestazioni di 
servizi rese a committenti soggetti  
passivi  stabiliti  nel territorio  di  un  
altro  Stato  membro  della  Comunità,   
non   soggette all’imposta ai sensi 
dell'articolo 7-ter (3), nonché per le 
operazioni  non imponibili di cui agli 
articoli 8, 8-bis, 9 e 38-quater, per le  
operazioni esenti di cui all'art.  10,  
tranne  quelle  indicate  al  n.  6),  per  
le operazioni soggette al regime del 
margine  previsto  dal  decreto-legge  
23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con 
modificazioni, dalla legge  22  marzo 
1995, n. 85, nonché dall'art. 74-ter per  
le  operazioni  effettuate  dalle agenzie 
di  viaggio  e  turismo.  In  questi  casi  
la  fattura,  in  luogo dell'indicazione 
dell'ammontare dell'imposta,  reca  
l'annotazione  che  si tratta 
rispettivamente di operazione non 
soggetta, non  imponibile,  esente 
ovvero assoggettata al regime del 
margine, con l'indicazione della relativa 
norma. 

Anche in questo caso si migliora la fase 
espositiva del comma di riferimento, 
meglio esplicitando le cd. “causali di 
esenzione” da indicare 
obbligatoriamente nel corpo della 
fattura, per meglio identificarne la 
natura.  

 
6-bis. I soggetti passivi stabiliti nel 
territorio dello Stato emettono la 
fattura anche per le tipologie di 
operazioni sotto elencate quando 
non sono soggette all'imposta ai 
sensi degli articoli da 7 a 7-septies e 
indicano, in luogo dell'ammontare 
dell'imposta, le seguenti annotazioni 
con l'eventuale specificazione della 
relativa norma comunitaria o 
nazionale: 
a) cessioni di beni e prestazioni di 
servizi, diverse da quelle di cui 
all'articolo 10, nn. da 1) a 4) e 9), 
effettuate nei confronti di un 
soggetto passivo che è debitore 
dell'imposta in un altro Stato 
membro dell'Unione europea, con 
l'annotazione "inversione 
contabile"; 
b) cessioni di beni e prestazioni di 
servizi che si considerano effettuate 
fuori dell'Unione europea, con 
l'annotazione "operazione non 
soggetta". 
 

 

di integrale nuova introduzione sono i 
comma seguenti, con ulteriori 
chiarimenti in merito alla fatturazione 
delle prestazioni di servizi extra-
territoriali, di quelle riferite alla cd. 
“inversione contabile”, e alle 
“autofatture”. 



6-ter. Le fatture emesse dal 
cessionario di un bene o dal 
committente di un servizio in virtù di 
un obbligo proprio recano 
l'annotazione "autofatturazione"»; 

 

 

 


